
AZIENDA SPECIALE CONSORTILE

“Isola Bergamasca - Bassa Val San Martino”

azienda territoriale per i servizi alla persona

Centro Educativo Diurno 

UNA PORTA APERTA

dicembre 2010 - giugno 2011

Ponte S. Pietro – Vicolo Piatti 11



Inaugurazione 12 dicembre ‘10



Bambini e famiglie

Da dicembre ad oggi sono stati inseriti tre bambini:

P. - 9 anni, da dicembre 2010
O. - 8 anni, da aprile 2011
R. - 8 anni, da giugno 2011

Caratteristiche principali

• Tutti e tre i nuclei familiari sono monoparentali, in cui è assente la 
figura paterna.

• Due nuclei familiari sono seguiti dal servizio tutela minori, in un caso 
è presente un Decreto del Tribunale dei Minorenni.

• Tutti i bambini sono seguiti dalla neuropsichiatria infantile o è in 
corso una valutazione

• Tutte le famiglie sono conosciute da anni dai servizi sociali, per 
diverse e complesse problematiche

• Le famiglie hanno una scarsa rete amicale e parentale e soffrono 
spesso di solitudine rispetto alle comunità in cui vivono 



Difficoltà dei nuclei familiari

• Situazione scolastica difficile dei bambini, che richiede 
accompagnamento individuale

• Vissuto emotivo dei bambini molto fragile (rabbia e 
aggressività)

• Storie familiari molto complesse 
• Limitata rete amicale e parentale
• Difficoltà nel rispettare e interiorizzare regole  di convivenza 

sociale

Risorse dei nuclei familiari

• Disponibilità al cambiamento
• Disponibilità alla relazione con la figura educativa
• Riconoscimento affettivo (il centro diurno è diventato un punto 

di  riferimento)
• Capacità individuali dei bambini, da valorizzare e potenziare
• Madri affettivamente presenti



Organizzazione del servizio
il centro è aperto tre pomeriggi a settimana dalle 12:30 alle 18:30

I bambini vengono aspettati dall’educatore fuori dal cancello della 
scuola e vengono accompagnati al Centro Educativo Diurno, dove 
viene preparato il pasto.  

Durante il pomeriggio si fanno i compiti, si svolgono diverse attività 
(descritte dopo).

A fine giornata i bambini vengono riaccompagnati a casa. 

Durante il periodo estivo viene modificato l’orario, spostando 
l’apertura al mattino, dalle 8:30 alle 14:30 compreso il pasto.

Ad agosto il centro chiuderà solo due settimane.



Operatori e professionisti coinvolti

1 coordinatrice
2 Educatori professionali
1 supervisore (psicologa)
1 addetta alle pulizie

Servizi coinvolti nella presa in carico dei nuclei familiari

• Neuropsichiatria Infantile dell’ Azienda Ospedaliera Treviglio 
(Bonate Sotto)

• Servizio Tossicodipendenze, che ha in carico un genitore
• Scuole primarie: insegnanti e pedagogista, che incontriamo 

insieme all’assistente sociale per un raccordo sulla situazione dei 
bambini e per garantire continuità e integrazione tra le agenzie 
educative. 



Attività quotidiane

Pasto

Riordino

Compiti scolastici e piccoli incarichi domestici
Vengono distribuiti impegni e responsabilità, coinvolgendo e rendendo 

protagonisti i bambini. Particolare cura viene attribuita al momento del pasto, 
nella cui preparazione ciascuno contribuisce attivamente. Sono state condivise 
con i  bambini semplici regole, che vengono quotidianamente spiegate, 
rielaborate, condivise in gruppo. In ogni momento quotidiano si cerca di creare 
un clima di tranquillità e dialogo, a cui i bambini non sono abituati. Anche la cura 
dello spazio e del materiale personale e comunitario è un punto di grande 
attenzione, che richiede un continuo lavoro di coinvolgimento e rielaborazione.

Igiene personale
I bambini si lavano i denti dopo il pasto, vengono accompagnati nei gesti 

quotidiani di cura personale, attività che spesso nelle loro famiglie vengono  poco 
curati e che attribuiscono al servizio una dimensione domestica.



Attività quotidiane

Attività creative

Laboratori
Vengono proposti ai bambini, in base ai loro interessi, attività e laboratori volti 
alla costruzioni di piccoli oggetti o alla sperimentazione di materiale. Le attività 
sono molto gradite, permettono ai bambini di concentrarsi e focalizzare 
l’attenzione, sviluppano in loro la manualità e li coinvolgono e divertono (ad 
esempio si sono utilizzate tempere, pastelli a cera, colori ; sono state costruite 
palline da giocoliere, girandole, braccialetti; è stato proposto un laboratorio di 
costruzione con materiale di recupero di vario tipo)

Orto
In grandi vasi posti all’esterno del Centro Diurno, i bambini hanno progettato e 

ideato un piccolo orto, pensato per far sperimentare l’assunzione di piccoli 
impegni e responsabilità. Far crescere piantine e aromi  richiede cura e 
attenzione quotidiane; raccogliere e mangiare la propria verdura è fonte per i 
bambini di grande piacere . 

Giochi individuali e di gruppo
Per favorire la collaborazione e la cooperazione, per imparare a stare insieme e a 

rispettare i tempi e le esigenze degli altri, per imparare a rispettare le regole.



Attività quotidiane

Uscite
(gita sulla neve, camminate nel bosco, piscina, cavallo, gita in montagna, Parco 

Avventura)
Organizzate soprattutto durante le vacanze scolastiche, per arricchire le 
esperienze dei bambini, solitamente molto povere e limitate, per far 
sperimentare loro il contatto con la natura, la fatica e il piacere di una 
passeggiata, la concentrazione che richiede arrampicarsi, il contatto con gli 
animali, il divertimento e il piacere di stare insieme.

Arrampicata
Progettata per rafforzare le abilità individuali,  per orientare le capacità dei 
bambini in  modo positivo, per rafforzare il loro saper fare e la loro autostima. 
Attività che si svolge presso la palestra di Ponte San Pietro.  Piace molto ai 
bambini.



Arrampicata in palestra



Attività quotidiane

Momenti di confronto individuale e di gruppo
A fine giornata l’educatore rivede con i bambini come è andata la giornata, gli 
aspetti positivi e le criticità emerse, coinvolgendoli e abituandoli a riconoscere il 
loro vissuto emotivo, come sono stati e come si sono sentiti. Inoltre, sono molto 
frequenti  nel Centro Diurno momenti di tensione e comportamenti aggressivi, 
che vengono prima gestiti e poi ripresi e rielaborati, sia singolarmente, che in 
gruppo.

Pranzo e laboratorio con le famiglie
Periodicamente vengono organizzati momenti  e attività in cui coinvolgere le 

famiglie, per renderle partecipi della vita del servizio, per osservarli nella 
relazione, per creare connessioni e continuità con la famiglia. Ogni genitore ha 
addobbato insieme con il proprio bambino una scatola personale in cui ogni 
bambino ripone i propri oggetti personali. Sono stati inoltre organizzate merende 
e pranzi comunitari.  



Relazioni con il territorio

Oratorio di Ponte San Pietro 
È stato più volte incontrato il Curato e il Parroco per un percorso di reciproca conoscenza che 
metta le basi a possibili future collaborazioni.

Biblioteca comunale 
Luogo frequentato dai bambini del Centro Diurno, per il prestito libri e dvd, per ricerche a 

approfondimenti.

Associazione Ai.Bi. - Amici dei Bambini
Associazione del territorio che si occupa di bambini; con loro sono state organizzate due 
iniziative territoriali.

Tavolo Agio e Disagio comunale
Tavolo comunale che coinvolge tutte le agenzie educative che si occupano di minori. La 
coordinatrice ha presentato ai componenti del tavolo il Centro Educativo Diurno e partecipa 
nell’ottica della rete e dell’integrazione.

Tavolo di lavoro degli enti gestori dei Centri Diurni nella provincia
Organizzato tra gli enti gestori per un confronto delle esperienze, per raccogliere, fornire e 

rielaborare dati a livello provinciale.



Attività

nella

comunità

Partecipazione

all’iniziativa

Cioccolandia

Al centro diurno 

abbiamo ospitato i 

laboratori di cucina.



Attività 

nella

comunità

A maggio 2011 

abbiamo ospitato 

all’interno del centro,

in collaborazione con  

l’Associazione Ai.Bi.

- Amici dei Bambini -

di Ponte San Pietro, 

la mostra itinerante:

I TESORI

DELLA DISCARICA

e un laboratorio di 

riciclaggio proposto ai 

bambini e alle scuole del 

territorio.



Attività

nella

comunità

Sabato 2 luglio ‘11

Partecipazione all’iniziativa

UNA NOTTE BIANCA

È stato proposto, all’interno

dei locali del Centro Diurno,

un laboratorio di lettura per

bambini sul tema delle paure.



Promozione del servizio

• Contatto diretto con ogni singolo comune attraverso l’assistente sociale 
e l’assessore ai servizi sociali (abbiamo incontrato 12 assistenti sociali 
dell’Isola Bergamasca)

• Open day – con assistenti sociali
• Articoli su stampa locale (pubblica 
• Volantini
• Partecipazione a iniziative territoriali

Prossimi obiettivi di lavoro

• Ricerca volontari
• Aumento e rafforzamento della rete territoriale
• Maggior coinvolgimento scuole
• Organizzazione di eventi o laboratori aperti al territorio



Rassegna
stampa



Rassegna 
stampa


